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Le 600 mila lire della pensio- 

ne minima dell’Inps non sono 
più un miraggio per le casalin- 
ghe. La protesta organizzata 
dai movimenti femminili ha 
dato alla fine i suoi frutti: le re- 
strizioni che collegano l’inte- 
grazione al trattamento mini- 
mo ad un certo livello di reddi- 
to della coppia, anziché a quel- 
lo personale del soggetto, sono 
state in gran parte superate 
con l’ultima legge finanziaria. 
La nuova normativa prevede 
in sostanza un ripristino delle 
vecchie regole per chi è andato 
in pensione nel corso del 1993, 
mentre dal 1.0 gennaio di que- 
st’anno si considera di nuovo il 
reddito del coniuge, ma il limi- 
te è stato elevato in modo tale 
da consentire alla maggior par- 
te delle interessate di rientrare 
nel beneficio. 

Vediamo quindi nei dettagli 
come si regolerà 1’Inps nei con- 
fronti di tutti coloro che posso- 
no usufruire delle nuove dispo- 
sizioni della legge finanziaria. 

DOMANDE NEL ‘93 - Le 
pensioni liquidate dal 1.0 gen- 
naio al 31 dicembre 1993 sono 
state integrate al trattamento 
minimo solo se il reddito perso- 
nale, cumulato con quello del 
coniuge, restava al di sotto di 
22.532.000 lire all’anno. Una so- 
glia molto bassa, facilmente su- 

perabile se in famiglia entrava 
già una pensione 0 uno stipen- 
dio modesto intorno a 1 milione 
e seicentomila lire al mese. In 
tutti questi casi la pensione è 
stata calcolata solo sul valore 
di contributi versati e invece 
delle sospirate 600 mila lire, le 
pensionate hanno ricevuto im- 
porti di 100-200 mila lire al me- 
se. 

Ora, con la nuova normativa 
varata dalla finanziaria, 1’Inps 
farà di nuovo i conti e oltre al- 
l’assegno nel nuovo importo di 
602.350 lire al mese, spettante 
dal 1.0 gennaio, saranno pagati 
anche gli arretrati dalla decor- 
renza originaria. Naturalmen- 
te la rivalutazione dell’assegno 
scatta solo se il soggetto non 
aveva un reddito personale al 
di sopra di l5.021.000 lire. 

COSA CAMBIA - Peri 
pensionati coniugati l’integra- 
zione al minimo torna ad esse- 
re collegata al reddito della 
coppia, ma il limite al di sopra 
del quale si perde il diritto vie- 
ne portato da 22.532.500a 
39.152.750 lire: una cifra che 
corrisponde a 65 volte il valore 
dell’assegno pagato al 1.0 gen- 
naio 1994 (602.350 lire al mese). 
Un risultato che accontenta so- 
lo in parte le casalinghe, che si 
erano battute per un riconosci- 

mento del trattamento minimo 
completamente sganciato dai 
redditi del coniuge. 

C’è però da dire che con il 
nuovo limite di reddito saran- 
no escluse dall’integrazione 
soltanto coloro che apparten- 
gono a nuclei familiari dove, 
anche senza le 600 mila lire del- 
l’assegno Inps, il tenore di vita 
resta ad un livello più che deco- 
roso. 

Sono invece legittime le 
preoccupazioni che fanno te- 
mere un peggioramento della 
situazione per coloro che an- 
dranno in pensione dal 1995 in 
poi. Il nuovo limite di reddito 
stabilito dalla finanziaria ri- 
guarda infatti solo il 1994, per- 
tanto se non ci saranno ulterio- 
ri ripensamenti dal 1.0 gennaio 
prossimo saranno ripristinati i 
livelli previsti a suo tempo dal- 
la riforma, che ancora una vol- 
ta negherebbe il trattamento 
minimo alla maggior parte del- 
le casalinghe. 

Ma da qui ad un anno c’è da 
sperare che un’ipotesi di que- 
sto genere possa essere scon- 
giurata e che non si riproponga 
anche per questa categoria il 
triste fenomeno delle pensioni 
d’annata. 

Bergamo ha vissuto ieri 
pomeriggio un momento si- 
gnificativo del cammino di 
dialogo ebraico-cristiano, 
con l’incontro svoltosi al 
Centro culturale San Barto- 
lomeo e dedicato alla memo- 
ria di Papa Giovanni Xx111 e 
di Jules Isaac, incontro pro- 
mosso dalle diocesi di Berga- 
mo, dal Keren Kayemeth Lei- 
srael (Fondo nazionale ebrai- 
co) e dalla Federazione delle 
Associazioni Italia-Israele. Il 
Papa bergamasco e lo storico 
ebreo francese sono stati 
grandi protagonisti nel pro- 
cesso di avvicinamento e 
comprensione tra cristiani 
ed ebrei. Il primo favorendo 
- lo ha ricordato, commossa 
e appassionata, la prof.sa 
Maria Vingiani (presidente 
del segretariato Attività Ecu- 
meniche) e lo ha precisato lo 
stesso segretario personale 
di Papa Roncalli, mons. Loris 
Capovilla - un mutato atteg- 
giamento della Chiesa verso 
l’ebraismo e la considerazio- 
ne della questione ebraica 
nel Concilio Vaticano 11; il se- 
condo dedicandosi da studio- 
so in maniera instancabile al 
superamento dei pregiudizi 
antisemiti presenti anche in 
alcuni aspetti dell’insegna- 
mento cattolico. 

In memoria di Giovanni 
Xx111 - negli anni dal 1935 al 
1944, da Vicario apostolico in 
Grecia e in Turchia, contri- 
buì a soccorrere numerosi 
ebrei perseguitati e, in parti- 
colare, oltre seicento bambi- 
ni già destinati ai campi di 
sterminio - e di Jules Isaac, 
il Keren Kayemeth Leisrael 
ha deciso di creare una fore- 
sta in Israele; durante l’in- 
contro al Centro San Bartolo- 
meo è stata proposta ai parte- 
cipanti una libera sottoscri- 
zione per contribuire all’ini- 
ziativa. 

Ma veniamo agli interven- 
ti degli invitati all’incontro, 
animato dal delegato dioce- 
sano per l’ecumenismo, don 
Patrizio Rota Scalabrini e 
conclusosi con un momento 
di preghiera comunitaria. Di 
fronte alle moltissime perso- 
ne convenute (erano presenti 
anche il pastore della comu- 
nità evangelica di Bergamo, 
Thomas Soggin e il console di 
Israele, Samuel Tevet, con i 
presidenti delle Associazioni 
che hanno promosso l’inizia- 
tiva; a tutti è andato il saluto 
e il ringraziamento finale del 
delegato vescovile mons. 
Achille Belotti), dopo un bre- 
ve filmato introduttivo sulla 
figura di Giovanni Xx111, ha 
preso la parola per primo il 
Vescovo ausiliare di Berga- 
mo, mons. Angelo Paravisi. 

personalità di Papa Giovanni 
e della sua particolare sensi- 
bilità verso gli ebrei, sono 
passati tanti anni e il cammi- 
no di dialogo tra ebrei e cri- 
stiani si è sviluppato grande- 
mente. Un cammino che tal- 
volta ha incontrato percorsi 
accidentati - così ha ricor- 
dato il rabbino capo di Mila- 
no, prof. Giuseppe Laras - 
ma che continua per costrui- 
re il futuro nella prospettiva 
del rispetto delle reciproche 
identità e della ricerca di fra- 
ternità. Ancora, il prof. La- 
ras ha messo in luce ciò che 
accomuna ebrei e cristiani, a 
partire anzitutto dalla fede 
condivisa nel «Dio unico, 
creatore, che vede, che giudi- 
ca, che perdona, che ama)). 
Così anche ha ricordato il 
principio della santità della 
vita dell’uomo e i ((doni co- 
muni» della penitenza, della 
testimonianza della fede e 
della preghiera. 

Su questo patrimonio con- 
diviso -ha concluso il rabbi- 
no - si può andare avanti, 
attivando oggi le responsabi- 
lità di ciascuno, con fiducia 
che il cammino sfocerà nel 
bene. 

Alberto Campoleoni 

. 

Una veduta della sala del Centro culturale San Bartolomeo durante l’incontro svoltosi nel pomeriggio di ieri, alla vigilia della 
c<Giornataw, che si celebra oggi, per lo sviluppo del dialogo ebraico-cristiano. 

Esprimendo innanzitutto la 
gratitudine al Signore per 
l’occasione e per la grande 
partecipazione, il Vescovo 
ausiliare ha sottolineato il 
«momento favorevole» per 
l’incontro fra cristiani ed 
ebrei, ricordando come fatti 
significativi sia la recente fir- 
ma dell’«Accordo fondamen- 
tale» tra Santa Sede e Stato di 
Israele, sia i passi per la pace 
tra Israele e il popolo palesti- 
nese. In particolare, poi, 

mons. Angelo Paravisi ha in- comprensione reciproca, per 
sistito sull’importanza del- uno scambio di ricchezze spi- 
l’impegno di dialogo tra cri- rituali e un’occasione impor- 
stiani ed ebrei, richiamato tante per dar lode a Dio del 
anche dalla apposita Giorna- bene che Israele ha compiuto 
ta istituita per volontà della e compie come strumento 
Conferenza episcopale italia- della manifestazione di Dio 
na (viene celebrata oggi, per all’umanità. Per noi cristiani 
la quarta volta, dal 1990). - ha continuato mons. An- 
Questa - ha affermato - «è gelo Paravisi - rimane un 
per noi l’occasione per risco- debito verso il popolo ebrai- 
prire le radici del cristianesi- co, poiché per mezzo suo ab- 
mo nel Popolo della Prima biamo ricevuto da Dio quan- 
Alleanza, per crescere nella to di più grande e santo pos- 

sediamo. Infatti tutto quello 
che noi cristiani possediamo 
è effetto e frutto della nostra 
partecipazione alle promes- 
se, fatte da Dio ad Abramo e 
ai suoi discendenti». 

Alle parole del Vescovo au- 
siliare sull’importanza del 
dialogo tra ebrei e cristiani, 
hanno fatto eco quelle del 
dott. Alberto Moise, presi- 
dente onorario del Keren 
Kayemeth Leisrael. Ricor- 
dando alcune tappe di tale 
dialogo, dal documento con- 
ciliare «Nostra Aetate)) al 
magistero e ai gesti di Gio- 
vanni Paolo 11 e agli aweni- 
menti di attualità, ha invita- 
to a guardare «le luci» piutto- 
sto che le ombre ancora pre- 
senti sul cammino intrapre- 
so, per combattere l’ignoran- 
za reciproca tra ebrei e cri- 
stiani e i rischi gravi di fana- 
tismo, razzismo e antisemiti- 
smo. 

Toccanti e appassionate 
sono state le testimonianze 
di Maria Vingiani e di mons. 
Loris Capovilla. La presiden- 
te del Sae fu testimone diret- 
ta dell’incontro fra Papa Gio- 
vanni Xx111 e Jules Isaac, il 
13 giugno 1960, nel corso del 
quale lo studioso francese - 
«con una missione da com- 
piere)) da quando scampò al- 
la deportazione e ai campi di 
sterminio in cui perse i pro- 
pri familiari - consegnò al 
Papa un dossier sulla neces- 
sità di una riforma dell’inse- 
gnamento cristiano su Israe- 
le. E Giovanni Xx111, in se- 
guito, incaricò il Cardinale 
Agostino Bea di portare in 
Concilio il problema degli 
ebrei. Da quell’incontro, rie- 
vocato anche da mons. Loris 
Capovilla, che con la consue- 
ta ricchezza di citazioni e di 
riferimenti ha restituito ai 
presenti alcuni tratti della 

Sergio D’Onofrio 
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ne dei parcheggi cittadini». Il 10 gennaio scor- 
so il Comitato ha quindi effettuato il sopral- 
luogo con i responsabili della società. Secon- 
do Artifoni, è emerso che & regolare per la se- 
gnaletica, orizzontale e verticale, e la presen- 
za di un servizio igienico accessibile, ma non 
è conforme per il numero dei posti riservati (4 
anziché 5 previsti dalla legge) e le dimensioni 
degli stessi (290 cm. di larghezza anziché 
300-320 cm.))). Nel documento si legge inoltre 
che «l’irregolarità non è addebitabile alla vo- 
lontà dei titolari del parcheggio», in quanto 
«si sono fidati della competenza di un tecnico 
per la progettazione e l’esecuzione dei lavori, 
oltre ad aver ricevuto le autorizzazioni neces- 
sarie dalle autorità competenti)). La Preda- 
parking si è comunque già assunta l’onere di 
regolarizzare l’area. La nota di Artifoni si 
chiude con l’invito ai ((tecnici responsabili 
dell’errore a fornire pubbliche spiegazioni)); 
infine il Comitato ricorda di essere ((in attesa 
di spiegazioni esaurienti da parte degli altri 
gestori dei parcheggi cittadini, dato che l’in- 
dagine aveva rilevato la presenza di problemi 
più o meno gravi in ogni parcheggio, con sola- 
mente un paio di eccezioni positive)). 

L’Aido interviene sulla vi- 
cenda degli avvisi di garanzia 
inviati ad alcuni medici degli 
Ospedali Riuniti ma non per 
dare giudizi in merito a fatti 
ceche solo la magistratura dovrà 
verificare)) ma per evitare che 
le inchieste giudiziarie diventi- 
no, nell’amplificazione dei 
mass media, delle wnarchiatu- 
re indelebili e infamanti)). 

Di qui il triplice appello ri- 
volto dal presidente dell’Aido 
Leonida Pozzi. Anzitutto ai ber- 
gamaschi, affinché ccusando del 
loro noto buonsenso, evitino di 
dare per scontato quel che scon- 
tato non è affatto, e anzi si uni- 
scano a noi nell’inviare un pres- 
sante appello)). 

In secondo luogo ai magi- 
strati di Bergamo, affinché trac- 
celerino l’iter burocratico e le 
necessarie indagini in modo ta- 
le che si possano celebrare al 
più presto i processi: i nostri 
magistrati hanno capacità mo- 
rali e professionali tali da con- 

sentir loro di accogliere il no- 
stro invito; hanno competenza 
giuridica ed equanimità tali da 
consentir loro di giudicare as- 
solvendo o condannando secon- 
do giustizia, quella giustizia 
che sappiamo evocata dai medi- 
ci del nostro ospedale e da tutti i 
cittadini)). 

Infine, agli organi di infor- 
mazione, affinché wifiutino, al- 
meno in questa circostanza, la 
ricerca dello “scoop ” e, quando 
sarà il momento, non esitino a 
dare, con la stessa rilevanza an- 
che grafica usata per le notizie 
di questi giorni, quella delle av- 
venute decisioni della magi-stra- 
tura che - ci par giusto auspi- 
care-siano tali du restituireai 
tanti indagati dignità e sereni- 
tà, indispensabili al migliore 
svolgimento della loro beneme- 
rita attività professionale)k 

((Niente mostri in primapagi- 
na e niente processi in piazza)), 
esorta quindi l’Associazione 
dei’donatori d’organi, che in 
provincia di Bergamo conta ol- 
tre 55 mila iscritti e 900 mila su 
scala nazionale. 

Continua Leonida Pozzi: ((Le 
notizie, specie se non fornite di- 
rettamente, rischiano di di- 
struggere il grosso lavoro di 
sensibilizzazione alla donazio- 
ne di organi che con l’Aido viene 
svolto in centinaia di iniziati- 
ve)). 

L’associazione pone l’accen- 
to anche su un altro aspetto: c(E 
inammissibile ignorare tutto 
ciò che dal 1985 a oggi i medici 
dei reparti ospedalieri coinvolti 
in questa vicenda hanno saputo 
realizzare con il loro impegno 
umano e professionale: impegno 
che, con buona pace degli iti- 
mancabili denigratori, ha fatto 
dei nostri Ospedali Riuniti uno 

.dei centri più funzionali, tra i 
più avanzati nell’ambito della 
tecnica dei trapianti)). Grazie a 
questo impegno, sostiene l’Ai- 
do bergamasca, si sono salvate 
innumerevoli vite di adulti e di 
bambini di ogni regione d’ita- 
lia, e non solo d’Italia. 

((Si èfatto noto e apprezzato il 
nome di Bergamo nella comuni- 
tà scientifica internazionale)) 
osserva Leonida Pozzi, che 
commenta subito dopo: oE som- 
mamente ingiusto non ricorda- 
re che 1 ‘impegno di questi medi- 
ci e paramedici ha significato, 
fra l’altro, affrontare massa- 
cranti turni di lavoro, sottrarre 

ore alla famiglia e al giusto ri- 
poso, far fronte, con decisioni 
spesso urgenti e difficili, allepiù 
svariate emergenze, pagare, co- 
munque, uno scotto pesantissi- 
mo alla costante tensione emoti- 
va)). 

L’Aido si domanda: ((Quali 
conseguenze potranno aversi, in 
un clima di tal genere, sull’an- 
damento del reparto e, in ultima 
analisi, sulla qualità delle pre- 
stazioni sanitarie ai pazienti ri- 
coverati? Quali le conseguenze 
di un travaglio morale assai 
sofferto nel1 ‘animo dei destina- 
tari di questi “avvisi”che nel- 
l’attuale temperie sociale sono 
andati assumendo il carattere 
di accuse esplicite, addirittura 
già provate?)). Accuse, scrive 
l’Aido, magari di anonima pro- 
venienza, che possono trasfor- 
marsi - nella valutazione del- 
l’opinione pubblica - in trmur- 
chiature indelebili e infaman- 
ti)). 

Al parcheggio di via Pitentino manca un 
posto auto per disabili e le piazzuole sono più 
strette rispetto a quanto prevedono le norme 
vigenti in materia. Ora però la società Preda- 
parking, che gestisce l’area, si è impegnata a 
regolarizzare il parcheggio, aggiungendo ai 4 
posti auto il quinto e portando a 3 metri la lar- 
ghezza degli stessi. 

A ciò si è giunti in seguito ad un sopralluo- 
go sull’area in questione del Comitato provin- 
ciale per l’abolizione delle barriere architet- 
toniche con i titolari della Predaparking. Sul- 
la vicenda ci è pervenuta una nota del Comi- 
tato, firmata dal presidente Rocco Artifoni, 
che riassume la vicenda, rispondendo inoltre 
ad una precedente lettera della Predapar- 
king. 

Per Artifoni «il fatto che i titolari del par- 
cheggio conoscono bene il problema in quan- 
to sono impegnati nel volontariato dell’Asso- 
ciazione bergamasca sclerosi multipla non 
costituisce una riprova del rispetto delle nor- 
me vigenti in materia di abolizione delle bar- 
riere architettoniche». 

11 presidente rileva che ((l’irregolarità se- 
gnalata circa gli spazi riservati ai disabili è 
emersa da un’indagine globale sulla situazio- 

Il primo meeting scienti- 
fico dell’Associazione euro- 
pea di riabilitazione cardio- 
vascolare si terrà a Berga- 
mo nei giorni 25 e 26 marzo. 
Ne dà notizia il periodico 
semestrale di informazione 
dell’associazione italiana 
((Amici del Cuore)), di cui è 
presidente il dottor Flavio 
Burgarella. 

Nel numero della rivista, 
spedita a tutti i cardiologi 
italiani ed ai 4500 soci ade- 
renti, compaiono diversi 
servizi riguardanti: la terza 
conferenza internazionale 
di cardiologia preventiva 
che si terrà ad Oslo, la con- 
ferenza Cardiology C’pdate 
‘93 tenutasi a Villa Camoz- 
zi, l’assemblea annuale del- 
l’associazione fissata per 
1’11 giugno prossimo, il vo- 
lontariato in cardiologia, le 
metodiche medico-nucleari 
in cardiologia. 

Lamentele degli automobilisti costretti a viaggiare al buio 
Dall’autostrada al rondò di Orio: 
i lampioni ci sono, però spenti 

Venerdì il primo incontro pubblico Nei locali della biblioteca in piazza Mercato delle Scarpe 
Animali, fiori e figure tridimensionali: 
apertalamostradiorigamiinCitiAlta 

d5ergamoNuovaAncampo 
per Redona e S. Caterina 

L’impianto di illuminazio- 
ne c’è, ma manca la corrente 
elettrica: e così gli automobi- 
listi, che ogni giorno percor- 
rono il tratto di strada recen- 
temente realizzato fra il ron- 
dò del casello autostradale e 
quello di Orio al Serio, sono 
costretti a viaggiare al buio. 
((L’automobilista - scrive 
un lettore - oltre che a do- 
versi districare fra una mi- 
riade di cartelli (a volte ine- 
satti), fra pozzanghere che 
coprono anche tutta la car- 
reggiata, deve anche pratica- 
mente viaggiare alla cieca)). 
Si tratta - spiega il lettore - 
di un controsenso, soprattut- 
to se si considera che il tratto 
della nuova strada non anco- 
ra aperto al traffico, fra ,Orio 
e via Lunga, è perfettamente 
illuminato. La responsabili- 
tà, confermano all’Amac, è 
dell’Arias, alla quale è affida- 
ta non solo la realizzazione 
degli impianti ma anche la lo- 
ro gestione. , 

Primo incontro pubbl$o pubblico...) senza i quali le 
per «Bergamo Nuova», che nuove costruzioni distrugge- 
chiama a raccolta i cittadini rebbero i quartieri)). 
di Redona e Borgo Santa Ca- Di qui la richiesta di Ber- 
terina per discutere di alcuni gamo Nuova: rinviare tutti 
problemi riguardanti i due gli interventi, non solo a do- 
quartieri in vista dei Piani 
preliminari del ‘94 che an- 
dranno a definire ((interventi 
edilizi massicci)) (i referenti 
del gruppo parlano di un mi- 
lione di metri cubi). 

po l’approvazione del Piano 
regolatore generale, ma a do- 
po la realizzazione di tutti i 
servizi indispensabili sfrut- 
tando la riconversione delle 
aree ex industriali. 

Viene giudicata prioritaria 
((la realizzazione del1 ‘impe- 
gno assunto dal Comune più 
di 10 anni fa, e mai rispettato, 
della costruzione nel territo- 
rio circoscrizionale di un Cen- 
tro socio-sanitario, dove loca- 
lizzare la biblioteca rionale, 
un servizio di guardia medi- 
ca, l’ufficio postale e sale riu- 
nioni)). Bergamo Nuova dice 
un secco ((no» alla costruzio- 
ne di nuovi supermercati, 
chiede che non siano toccate 
le aree verdi esistenti e si re- 
cuperino a verde parte delle 
aree ex industriali, come ad 
esempio la Filati Lastex. 

La riunione programmati- 
ca di Bergamo Nuova (catto- 
lici, laici, esponenti della cul- 
tura locale e del volontariato, 
professionisti e attivisti dei 
comitati di quartiere) si svol- 
gerà all’Oratorio di Redona 
venerdì prossimo alle ore 21. 
((Nessuna costruzione - è il 
parere di “Bergamo Nuova” 
su un volantino dal titolo “Il 
sacco di Redona e Santa Cate- 
rina” - deve essere iniziata 
prima che siano realizzati 
tutti i servizi (riordino del si- 
stema viario, metropolitana 
leggera, centro socio-sanita- 
rio, recupero di spazi di verde 

Quella di piegare la carta per ricavarne piccoli <coggetti>) come animali, fiori e figure tridimensio- 
nali di ogni tipo & una antica quanto singolare tradizione di origine giapponese che porta il nome 
di ctorigami)>. Una mostra di questi oggetti -tra gli altri anche un presepe in miniatura - & stata 
inaugurata sabato pomeriggio nella biblioteca rionale di piazza Mercato delle Scarpe, in CittB 
Alta. L’iniziativa è di un gruppo di appassionati che fanno capo ad un’altra biblioteca, quella del- 
la Malpensata. Gli orari di apertura sono i seguenti: nei giorni feriali dalle 15,30 alle 18,30, saba- 
to e domenica dalle 10 alle 12 e dalle 1530 alle 18,30. Per tutta la durata della mostra i visitatori 
potranno anche assistere alla creazione <<in diretta>) di alcuni origami. (nella foto di BEPPE BE- 
DOLIS) 

ECCEZIONALE 
NELL’ATTUALE MOliAENTO DI RECESSIONE ECONOMICA 

y ~~:~NZ~~j TI AIUTA 
con pagamenti in 24 mesi senza interessi SU 150 OCCASIONI - 

ESPOSTE NELLE SEDI Dl: CONCESSIONARIO 

Sede: BERGAMO - Via Zanica (vicino casello autostradale)- Tel. 32.06.06 
CALUSCO D’ADDA - Via Marconi, 144 - Tel. 035/79.12.20 - 79.27.37 


